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1. Premessa  

         

Il presente project work rappresenta la conclusione del corso ITS VI ciclo  “Tecnico Superiore 

per la Gestione del Post Raccolta della filiera Ortofrutticola”, importante opportunità che mi ha 

permesso di conoscere un altro anello della catena agroalimentare. 

La fase di POST-RACCOLTA comprende tutte le attività che vengono effettuate dal momento 

dello stacco del frutto dalla pianta atte a garantire il mantenimento delle caratteristiche 

qualitative e organolettiche dei prodotti fino alla vendita al consumatore finale. Tali operazioni 

sono soggette a una significativa variabilità dal punto di vista tecnico scientifico e applicativo in 

funzione della tipologia di frutto o ortaggio e della stagionalità dell’epoca di raccolta. 

 L’apertura di nuovi mercati grazie a una logistica sempre più al servizio delle esportazioni ha 

indirizzato il settore ortofrutticolo verso un’attenta gestione delle politiche per la qualità in modo 

da poter garantire con sempre maggiore sistematicità il soddisfacimento dei requisiti e delle 

aspettative dei clienti in qualunque parte del mondo si trovino. 

Parallelamente lo sviluppo delle tecnologie in ambito refrigerazione e conservazione ha favorito 

l’innescarsi di un circolo virtuoso fra investimenti, miglioramento delle performances di prodotto 

e di processo e miglioramento della qualità percepita del prodotto. 

Ciò obiettivamente costituisce un plus per tutta la filiera e non in ultimo per l’agricoltore che 

diviene una figura di importanza  cruciale nel processo di produzione di materia prima sempre 

conforme alle più stringenti richieste del mercato. 

L’esperienza pratica durante gli stage presso Orchidea Frutta a Rutigliano (Ba) e  Greenyard  in 

Olanda hanno permesso di comprendere che, per garantire la qualità lungo tutta la filiera è 

necessario raccogliere in campagna prodotti integri e privi di difetti. 

Oggigiorno il settore ortofrutticolo è diventato un’industria nella quale è richiesta elevata 

standardizzazione delle lavorazioni per rendere un prodotto eterogeneo per natura il più 

omogeneo possibile. 

Di conseguenza c’è un incremento della domanda di tecnici specializzati da parte delle imprese. 

L’azienda sede dell’internship è stata Greenyard BV a Waddinxven nell’Olanda Meridionale, a 

25 chilometri dal porto di Rotterdam. Durante questo periodo ho preso parte ad un progetto in 

atto da circa tre anni relativo alla standardizzazione del controllo qualità sulle merci spedite dalla 

sede olandese alla sede in Belgio. 

Il progetto è nato in seguito alle discordanze riscontrate sui report del controllo di qualità a causa 

della soggettività del fattore umano durante la valutazione dei prodotti.  
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Alla luce di questa criticità l’azienda a partire dal 2014 ha iniziato a sviluppare degli strumenti di 

supporto che hanno portato all’impiego di un software prodotto dalla Muddy Boots chiamato 

Greenlight. 

In caso di merce respinta o con dubbie caratteristiche qualitative il compito è verificare la 

veridicità di quanto scritto sui report e l’attuazione di azioni correttive. 

Giornalmente tutte le informazioni derivanti da Greenlight vengono rielaborate in un file Excel 

ottenendo statistiche e grafici sull’andamento qualitativo delle merci in transito. 
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2. Il Gruppo 

Greenyard è una delle più grandi aziende al mondo, leader nel mercato della frutta e verdura 

fresca,  presente anche nei settori del surgelato, preparati, fiori, piante e substrati di coltivazione.  

2.1 Storia del Gruppo 

Il fondatore, Hein Deprez, nonché maggiore 

azionista del gruppo è un imprenditore belga che 

con la giusta intuizione ha saputo muoversi nel 

mercato del settore agroalimentare partendo 

dall’azienda agricola di famiglia nel 1983 come 

coltivatore di funghi, poi nel 1987 ha creato Univeg 

e in seguito attraverso fusioni e acquisizioni 

in Olanda , Francia, Germania, Italia, Austria, Croazia, Grecia, Polonia,Repubblica Ceca, 

Portogallo, Spagna, Regno Unito, Stati Uniti d’America, Brasile, Cile, Colombia e Perù, ha 

creato nel 2015 Greenyard.  

 

1990-2005 

Internazionalizzazione 

 

Il periodo 1990-2005 ha visto l'internazionalizzazione del Gruppo Univeg, con l'acquisizione di 

varie attività agricole e di oltre 10 società per la lavorazione, logistica e distribuzione. Nell'ambito 

della sua espansione, Univeg ha iniziato a creare varie filiali.  

 

2005-2015  

Consolidamento e crescita. 

 

Nel 2005 è stata acquisita la società olandese Bakker Barendrecht, seguita nel 2006 dalla 

fusione con il Gruppo Bocchi di Verona. Di conseguenza, Univeg ha quadruplicato il suo volume 

e acquisito una presenza strategica in quattro continenti.  

Nel 2007 Univeg ha raggiunto un accordo con Katopé (Francia) azienda leader nella produzione 

e distribuzione di frutta esotica acquisendo le sue azioni per unirla al gruppo.  

Nello stesso anno è stato raggiunto un accordo con l’azienda turca Alara.  

Il 19 agosto 2008 è stata acquisita Atlanta AG, società di distribuzione tedesca interamente 

controllata da Chiquita. Grazie a questa acquisizione, Univeg e Atlanta hanno unito il loro know-

how per sviluppare ulteriormente il mercato al dettaglio tedesco e austriaco come fornitore di 

prodotti freschi.  

https://nl.wikipedia.org/wiki/1983
https://nl.wikipedia.org/wiki/1987
https://nl.wikipedia.org/wiki/Nederland
https://nl.wikipedia.org/wiki/Frankrijk
https://nl.wikipedia.org/wiki/Duitsland
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2015  

Nascita di Greenyard.  

 

Univeg, Greenyard Foods e Peatinvest si fondono in un leader unico nel settore 

ortofrutticolo. Con una forza lavoro totale di oltre 9.000 persone in 25 paesi in tutto il mondo, il 

gruppo realizza oggi un fatturato di oltre 4 miliardi di Euro.  

 

2016   

Univeg diventa Greenyard Fresh.  

La fusione di Univeg in Greenyard portano a cambiare nome in Greenyard Fresh. 

 

Il gruppo in numeri: 
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2.2 Descrizione della filiera 

Greenyard Group è cresciuta in diversi settori dell’agroalimentare e dei substrati seguendo la 

politica di espansione che ha come principio l’aggregazione di più aziende in un'unica società 

per poter offrire ai clienti finali una vasta scelta diventando così sempre più competitivi sul 

mercato. 

Le divisioni  dell’ azienda sono 4: 

 

 

• Divisione fresco: 

costituita da aziende di sourcing in Brasile, Cile, Colombia, Peru e aziende agricole come  

Alara (Turchia), Expofrut Brasil (Brasile), FAI (Suriname), Forbel (Uruguay), The Fruit 

Farm Group (Costa Rica), The Fruit Farm Group (Sud Africa), Expofrut Argentina, un 

gruppo di aziende in Olanda, più aziende terze che forniscono i loro prodotti. 

Greenyard fresh non è solo prodotti ma anche servizi perché offre nelle sue sedi la 

possibilità di stoccare, lavorare e confezionare le merci provenienti da tutto il Mondo. 

Ogni anno vengono importati e venduti enormi quantità di frutta e verdura, il core 

business è rappresentato dalla frutta esotica importata tramite trasporto aereo e per nave 

come mango, papaya, lime, cocco, banane, frutto della passione, cerimoya, zenzero ecc.  

Altri prodotti importati sono frutta stagionale e in contro-stagione (uva, melograno, ciliegie, 

agrumi, mele, pere, ecc) idem per gli ortaggi più da frutto che da foglia in confezioni 

convenienza.   

 

• Divisione orticoltura: 

leader nel confezionamento di terricci per coltivazioni hobbistiche e professionali. 

Peltracom è stata fondata nel 1977 come parte della holding belga Peatinvest. 

Nel 1989, Peltracom ha avviato una joint venture con la società polacca Hollas per 

l'estrazione di torba e la produzione di terriccio, oggi la società si chiama Greenyard 

Horticulture Poland e svolge un ruolo importante in un mercato in rapida espansione.  

Successivamente ci sono state fusioni con altre aziende  in Lettonia grazie all'acquisto di 

diverse società torbiere come Nesterovskoe (Russia) nel 2016.  
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Successivamente il gruppo acquisisce la Mykogen,azienda polacca, che cambia nome in 

Mycoculture di Greenyard. L'azienda è il più grande fornitore di substrati di alta qualità per 

funghi e offre servizi di consulenza ai coltivatori di funghi in Polonia, Ucraina e in 

Europa. Ha quattro stabilimenti di produzione all'avanguardia, situati in Polonia e Ucraina 

e impiega oltre 300 dipendenti. 

 

• Divisione surgelati: 

nata nel1965 dall'azienda Weduwe M. Dejonghe & Zonen, che da molti anni vendeva e 

trasportava prodotti agricoli. Grazie ad un imprenditore olandese che iniziò a congelare gli 

spinaci i fratelli Dejonghe furono subito attratti dall'idea, così costruirono una piccola 

fabbrica a Westrozebeke (BE).   

Nel1968 la nascita del marchio Pinguin per la produzione di cibi surgelati. 

A seguito di numerose acquisizione di aziende del surgelato fra Regno Unito, Belgio, 

Polonia, Ungheria e Francia nel 2017 la Pinguin diventa Greenyard Frozen specializzata 

nella produzione di verdure, piatti pronti (convenienza), frutta e erbe aromatiche. 

• Divisione preparati: 

nasce dalla Scana Holding in Svizzera nel 1960 con successiva 

acquisizione della Noliko dopo circa vent’anni, grosso polo di lavorazione degli ortaggi. 

Poi il gruppo è cresciuto acquisendo aziende per ampliare la gamma dei prodotti 

inserendo ortaggi a foglia, conserve di frutta in barattoli in vetro, fino a quando nel 2015 

Noliko diventa parte di Greenyard.. 

Nel 2016 l’ultima acquisizione della olandese Lùtece produttrice di funghi. 

Nel 2017 questa divisione viene chiamata Greenyard Prepared. 

I prodotti offerti sono variegati e vanno da verdure a legumi precotti, salse e minestre, 

pasta precotta, puree di frutta e insaporitori. 
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 2.3 Certificazioni e sostenibilità  

Per quanto riguarda la divisione del fresco, Greenyard Fresh possiede tutte le certificazioni 

necessarie alla commercializzazione: Global Gap, IFS ,BRC, HACCP e le ISO. 

Negli ultimi anni sta ponendo particolare attenzione alle certificazioni etiche quali Fairtrade e  

 inoltre utilizza  la  Business Social Compliance Initiative (BSCI / Amfori), una piattaforma per il 

miglioramento delle condizioni di lavoro nella catena di fornitura 

globale. 

Essa offre un sistema completo di monitoraggio e qualificazione su 

tutti i prodotti provenienti da qualsiasi paese.  

Greenyard Fresh applica il codice di condotta BSCI / Amfori in tutte 

le sue attività.  

BSCI / Amfori  certifica che in tutte le aziende ci sia remunerazione 

equa, evitando lavoro nero e/o minorile con l’obbiettivo di ottenere 

un commercio sostenibile a livello globale 

.    

 

 

 

 

 

 

3. Pianificazione del progetto 

 

3.1 Stato dell’arte aziendale 

  

Il periodo di tirocinio è stato svolto presso la sede olandese di Greenyard Fresh situata 

nell’Olanda Meridionale nella cittadina di Waddinxveen, logisticamente strategica perché a soli 

25 chilometri di strada dal porto più importante d’Europa, quello di Rotterdam, importante anche 

per il numero di container movimentati per l’ortofrutta e per le merci in genere. 

In Greenyard Fresh Holland l’altissimo livello organizzativo dell’azienda permette a tutti i 

dipendenti di contribuire in maniera costruttiva e con ampia autonomia al perseguimento degli 

obiettivi strategici grazie anche al confronto continuo tra le varie funzioni aziendali. Questo 
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permette di velocizzare i processi decisionali e migliorare la produttività. 

 

 

Su queste basi si fonda il modello olandese simbolo di efficienza nel mondo. 

L’input di trascorre il periodo formativo nella sede dutch di Greenyard è scaturita proprio per le 

motivazioni legate all’alto livello organizzativo e professionale.  

Il vantaggio logistico dato dall’ubicazione dell’Olanda in Europa permette il transito di ortofrutta 

proveniente da tutto il globo. Uno dei più grandi importatori d’Europa è proprio Greenyard.  

Nel primo periodo di stage il focus delle attività ha riguardato il controllo qualità in magazzino nel 

quale sono state controllate decine di referenze comprendenti frutta esotica, frutta in contro- 

stagione e ortaggi provenienti da produzioni in serra. 

I controlli in piattaforma sono effettuati dai responsabili qualità interni all’azienda, nel rispetto 

della Reg. CE 543 del 7 Luglio 2011 che regola la commercializzazione dell’ortofrutta. Come 

accade per mercati esigenti come quello belga le specifiche tecniche da rispettare sono ancor 

più stringenti di quelle imposte per legge. 
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La procedura operativa del controllo qualità da parte dei responsabili di Greenyard o di aziende 

terze seguono sempre gli stessi steps: 

1. Controllo della pallettizzazione. 

2. Controllo delle etichette, 

3. Controllo qualità sui prodotti. 

All’arrivo delle merci in magazzino il primo controllo visivo consiste nel verificare se gli imballaggi 

sono integri e non presentano cedimenti che possono far scaturire danni da schiacciamento. 

 Le cause della perdita di resistenza al carico delle casse in cartone durante i lunghi tragitti 

percorsi dalle navi possono essere provocati da diversi fattori: scarsa qualità del cartone, 

elevata umidità e non adeguato condizionamento all’interno del container. Inoltre, allo scarico 

delle merci in piattaforma, viene rilevata la temperatura con un termometro ad ago o laser e si 

effettua anche il controllo dei tracciati dei ryan (registratori di temperatura durante il trasporto). 
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L’etichetta è la carta d’identità del singolo collo che va a comporre le pedane. In essa si verifica 

la presenza di tutti i dati necessari alla commercializzazione:  

• nazione di origine,  

• nome e indirizzo dell’azienda produttrice, 

•  categoria,  

• classe,  

• GGN (Global Gap Number),  

• lotto,  

• peso o numero di pezzi per box.  

In mancanza dei dati relativi alla tracciabilità dei prodotti la merce può essere respinta al 

produttore. 

I responsabili qualità di Greenyard si avvalgono di tablet collegati ad un sistema informatico che 

permette di condividere in tempo reale i report con i buyer. Il controllo consiste nel prelevare per 

ogni referenza da 3 a 5 cartoni nei quali puo’ essere contenuto prodotto sfuso o imballaggi 

secondari come flow pack e cestini di varie tipologie. Si procede controllandone l’integrità, il 

peso e il numero di pezzi che devono necessariamente corrispondere a quello in etichetta. 

Il primi parametri da verificare sono:  

• colore del frutto o ortaggio,  

• la presenza di difetti,  

• il calibro e l’omogeneità di confezionamento del singolo collo (frutti con colorazione simile 

che garantiscano un buon aspetto nel punto vendita). 

I difetti possono essere: 

• evolutivi: non garantiscono una buona conservazione e vanno a deprezzare il valore dei 

prodotti, perciò possono essere lavorati e reimballati per la vendita alla GDO oppure in 

caso di danni gravi (marciumi e muffe) venduti ai mercati generali oppure distrutti; 
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• non evolutivi: meno gravi dei precedenti, vengono valutati in base alla loro estensione. 

            

 

Se la qualità delle merci in arrivo non rispetta le specifiche tecniche il responsabile  del controllo 

applica un’etichetta rossa ad ogni pedana non avente i requisiti minimi. In questo caso verrà 

segnalato il rigetto della merce al produttore con l’invio del report. 

Dopo essersi accertati dell’integrità del frutto bisogna rilevare la consistenza al tatto e con uno 

specifico attrezzo chiamato penetrometro, non utilizzato per gli ortaggi e per alcuni frutti (ciliegie, 

fragole, ananas, cocco, ecc). L’elevata sofficità di un frutto è un importante indicatore di scarsa 

tenuta che non garantisce la shelf-life alla vendita. 

Successivamente si rileva il grado zuccherino con il rifrattometro elettronico, sezionando un 

frutto e con poche gocce del suo succo si ricava la percentuale di sostanza secca solubile. Dopo 

10 rilevazioni viene calcolata la media ponderata che deve rientrare nei valori minimi di 

commercializzazione della legge vigente. Per gli ortaggi questa determinazione non è 

necessaria. 

Infine il sapore, un aspetto che sta acquisendo sempre più rilevanza tra i retailer, si verifica 

assaggiando il prodotto. Quest’ultimo viene effettuato solo su frutta e su ortaggi ready to eat. 

 

 

 

 

 

 



15 

 

I report del controllo qualità vengono redatti nel seguente modo:  

 

  

1. Scansione del numero partita 

 

   

2. Foto dell’etichetta dell’imballaggio secondario 

 

  

3.  Foto etichetta imballaggio primario 
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4. Rilevamento della temperatura del prodotto 

 

5. Peso dell’imballaggio secondario per rilevare 

       il peso netto delle confezioni non aperte 
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6. Foto + controllo qualità del prodotto. 

 

Stessa procedura di controllo è utilizzata nella piattaforma belga di Greenyard, con la differenza 

che i report vengono inseriti nel software Greenlight e il giudizio finale viene indicato con una 

votazione a semaforo. 

Durante il percorso formativo inoltre sono state redatte le specifiche tecniche riguardanti alcuni 

prodotti tra frutta e ortaggi, nelle quali sono indicate tutte le caratteristiche necessarie alla 

commercializzazione.  
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Un altro importante lavoro è stato il calcolo del calo peso dovuto alla respirazione dei frutti 

durante tutta la filiera. Su alcuni prodotti come mango, papaya, fagiolini e piselli freschi sono 

state condotte prove di shelf-life a temperatura controllata di 18°C (temperatura che riproduce 

quella dei supermercati) in un laboratorio dedicato.  

 

 

La parte saliente del lavoro è stata calcolare per ogni singolo test di conservazione il calo peso 

giornaliero e dopo 7 giorni, creare una media con le altre prove effettuate per fornire un dato 

certo che possa essere comunicato ai produttori per aggiungere quella percentuale di peso che 

inevitabilmente verrebbe persa con il normale metabolismo dei frutti ottenendo il rispetto del 

peso indicato in etichetta. 

 

 

 

3.2 Analisi delle criticità 

 

L’acuirsi delle richieste da parte dei retailer, che inevitabilmente hanno portato ad elevare 

l’asticella delle caratteristiche qualitative relative ai prodotti ortofrutticoli hanno portato gli attori 

dell’intera filiera ad adeguarsi agli standard imposti. 

Greenyard Fresh nella filiera riveste il ruolo di intermediario cioè coordinare domanda e offerta 

unendo i produttori ai consumatori da qui il claim aziedale: “From farm to fork” cioè “dalla Terra 

alla tavola”. 

In quest’ottica di maggiore standardizzazione ed efficienza dei processi produttivi è sorta 

l’esigenza da parte del team del Quality Control di standardizzare i processi di controllo qualità. 



19 

 

Una problematica ricorrente riguardante il mantenimento dei parametri di valutazione delle 

caratteristiche intrinseche ed estrinseche della merce da parte dei responsabili qualità. 

Spesso la soggettività del singolo controllore durante la valutazione della merce causava resi da 

parte dei clienti o dalle stesse sedi appartenenti al gruppo. 

Le contestazioni dei prodotti ortofrutticoli non dovute ad una reale mancanza delle caratteristiche 

imposte dal regolamento sulla commercializzazione ma per errata o non totalmente corretta 

valutazione da parte del controllore hanno costretto la dirigenza di Greenyard a trovare una 

soluzione che desse dei parametri in merito. 

Tutto ciò generato o da scarsa accuratezza dovuta alla mole di lavoro giornaliero o per 

mancanza di professionalità da parte degli addetti. 

 Questa criticità ha un valore economico e organizzativo molto importante per Greenyard Fresh  

essendo una multinazionale che muove annualmente miliardi di euro di ortofrutta in tutto il 

mondo. 

Di fronte ad una necessità imponente come questa Greenyard ha inserito da 3 anni un software 

utile alla risoluzione di tale problema. 

 

 

Nella foto due frutti di cocco, quello a sinistra presenta imbrunimenti invece quello a destra no. 

La valutazione errata dell’imbrunimento, da considerarsi un evento normale per il cocco potrebbe  

portare ad un errata valutazione della qualità. 
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3.3 Strategie di risoluzione  

 

Greenlight è della Muddy Boots, azienda specializzata nella produzione di software  per la 

supply chain del settore agroalimentare. 

Questo mezzo di controllo ha permesso di poter riscontrare in tempo reale la qualità dei prodotti 

inviati dalla sede di Greenyard a Waddinxveen in Olanda a quaella in Belgio a Saint Katalijne. 

 

Il controllo qualità delle numerose pedane di ortofrutta o talvolta di un singolo collo, sono affidati 

ad enti terzi come N&S, Inglobo e Vincotte. I report una volta redatti  vengono inviati tramite i 

tablet connessi a Greenlight. 

 Tutti report sono visualizzabili nella home page del 

riepilogo giornaliero e sono contraddistinti da una 

colorazione a semaforo: 

• Verde: merce accettata, 

• Giallo: merce accettata con riserva, 

• Rosso: merce respinta. 

 

In corrispondenza di ogni controllo con un red o 

yellow check si percorrono due step fondamentali: 

consultazione delle specifiche tecniche del prodotto interessato e verificare eventuali incongruità 

con il report, 

attuazione di un’azione correttiva che avviene contattando il buyer interessato a quella referenza 

e comunicando per email il problema. 

Per esempio contattare il produttore in caso di etichette stampate con errori di compilazione per 

evitare il ripetersi di questa mancanza. 

Tutti i dati ricavati giornalmente dai report vengono inseriti in un foglio Excel preimpostato dal 

quale è possibile ricavare statistiche e grafici necessari a comprendere l’andamento della qualità 

in un determinato periodo.
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3.4 Vantaggi del software 

 

L’inserimento di Greenlihgt ha permesso il miglioramento di diversi aspetti della gestione 

aziendale:  

• ridurre gli sprechi, 

• migliorare l’efficienza, 

• mitigare i rischi, 

• aumentare i profitti. 

 

Tutto questo rientra nel concetto di INTELLIGENT 

TRACEABILITY  che permette di avere una tracciabilità e 

rintracciabilità non solo merceologica ma anche qualitativa. 

Quindi l’obbiettivo principale per Greenyard è sostenere il futuro 

della propria attività in modo tale da portare significativi benefici 

per l'intero Gruppo. 

 

Al termine dello stage è stato possibile rappresentare con due  grafici i miglioramenti ottenuti 

grazie alla risoluzione dei problemi rilevati con azioni correttive, rappresentando l’andamento dei 

reports nel primo e nel secondo periodo di stage. 

Confrontando i grafici si nota l’aumento dei green checks a fronte di una sensibile diminuzione  

dei yellow e red checks. 

Quindi è possibile asserire che al termine del percorso di stage sono stati pienamente raggiunti 

gli obbiettivi di miglioramento della supply chain di Greenyard Olanda con riscontri positivi anche 

a livello economico. 
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1) Periodo dal 15 Marzo al 16 Aprile 2018  
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2) Periodo dal 17 Marzo al 7 Maggio 2018 
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4. Conclusioni 

Il periodo trascorso in Olanda è stata una grande opportunità di confronto che ha portato ad un 

enorme miglioramento delle skills e delle conoscenze nel settore ortofrutticolo. 

In Greenyard è stato possibile conoscere le dinamiche del commercio internazionale e le sue 

problematiche. 

Oggi i produttori e l’intera filiera sono costretti ad affrontare nuove sfide come l’aumento 

demografico mondiale e la produzione con bassi residui chimici per un futuro migliore e 

soprattutto più sostenibile. 
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https://en.muddyboots.com/ 
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GRAZIE!!! 

https://www.greenyard.group/
https://en.muddyboots.com/
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